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Novita bibliografiche
Per saperne di più: www.mediateca-sport.ch,
www.libreriadellosport.it

Davide Bogiani

Coltivare il giovane talento
II sogno di molti alienator! è di vedere i loro pic-
coli atleti diventare dei futuri campioni. Un

sogno che tuttavia solo per pochi diventa realtà.
I motivi? Se da un lato è chiaro che non tutti i

giovani sportivi hanno la stoffa del campione,
dall'altro è anche vero che ancora troppi geni-
tori ed allenatori non possiedono i giusti stru-
menti per coltivare dei talenti. È quanto afferma

e spiega Vincenzo Prunelli, neuropsichiatra, psi-
canalista e psicologo dello sport, sottolineando l'importanza di lavo-

rare con l'atleta e non sull'atleta. «Troppi allenatori sono attenti aile

dotifisicheetecnichee aile qualité del le prestazioni.ma ne ignora no
10 sviluppo, non indagano e sviluppano le potenzialità di ognuno».
Ancora oggi.dunque, numerosi giovani sportivi devono reggere pres-
sioni costanti e difficilmente tollerabili, specializzarsi troppo presto
in una disciplina sportiva e non da ultimo devono anche sopportare
11 caricodella condanna all'errore. Prunelli,in questovolume,intende
dunqueesporredei semplici ma utilissimi suggerimenti percolmare
queste fastidiose mancanze e trascuratezze nel campo dello sport
giovanile. Un libro di facile lettura e molto scorrevole che, oltre ad

essereindirizzato a chidiretta mente opera sul cam po,èsicuramente
utile anche ai dirigenti sportivi e ai genitori.affinché aiutino i ragazzi
a raggiungeregli obiettivi possibili.
Prunelli, V.: Sport e agonismo. Corne conciliare testa e gambe per
forma re uno sportivo completo. Milano, Franco Angeli, 2004.

Riequilibrio motorio
In una société incui i dueterzi délia popolazione

CmCATONC ClMotlCNlN j I I

sono inattivi, oggi più che mai il movimento

assume un ruolo importante nel la prevenzione
di malattie e di situazioni di squilibrio. Ouesto
è quanto si legge nell'introduzione del volume,

PJMMGIA* ideatoda Carlo Capone e da Claudio Zignin.do-
t centi presso la Scuola universitaria interfacolté

e__
inscienzemotoriediTorino.

Il libro si focalizza su gruppi di tematiche
différend tra loro, ma che nel loro insiemeoffronouna visione compléta
delle soluzioni di intervento. Dopo alcune battute iniziali sul signifi-
catodi chinesiologia.si passa alla descrizionee a lia spiegazionedelle
funzioni délia struttura ossea.di quella articolaree muscolare. Am-

pio spazio viene dedicato anche alla descrizione del sistema di leve

e di forze che contraddistingue l'apparato locomotore del giovane e

dell'adulto. In seguito si descrivono il sistema nervoso, l'apparato
respiratory e quello circolatorio. Oueste basi servono a fare un'analisi
dei presupposti, utile per impostare un lavoro di equilibrio di una

struttura oil rafforzamentodi un compartoarticolare.Senza tuttavia
dimenticare che al centra del lavoro c'è l'uomo, la cui personalité non

puô mai essere trascurata e che in alcuni casi è in grado di vanificare

qualsiasitipodi azione.

Un libro completo.tecnico ma alio stesso tempo di facile lettura, cor-
redato da schemi e disegni che nefacilitano la comprensione.
Capone, C.;Zignin, C.:Chinesiologia. Le basi del movimento.Torino,
Edizioni libreria cortina,2oo4.

it Errata corrige: siamo incappati in un errore nell'indicazione dei riferimenti bi-

bliografici di un libro presentato nell'ultimo numéro 4/05. La bibliografia corretta

è: Castelli, L. et al.: Mi muovo, sto bene. Benessere, movimento e sport dalla scuola

dell'infanzia alla superiore. Milano, Franco Angeli, 2004.

Allenamento pianificato
La progettazionedell'allenamentoè l'elemento
fondamentale deN'attività sportiva ed è costi-
tuita da un insieme di saperi e competenze.
Queste possono essere riassunte in contenuti
tecnicoscientifici, in capacité didosare quantité
e intensité di carico negli allenamenti e in capacité

di gestire la prestazione stessa. Insomma,

proprio nulla deveessere lasciatoalcaso. D'altra

parte,perô,la programmazione non devediven-
tare una ricetta stereotipata, ripetitiva ed anonima. È quanto si legge

nel le pagine iniziali di questo volumetto che dedica una parte
introduttiva alla descrizione dei fondamenti dell'anatomia e délia

fisiologia applicata alio sport, per poi approdare in una minuziosa

esposizione dei principi e délia periodizzazione degli allenamenti.
In seguito viene presentata la griglia di progettazione, che rimane

comunque un valido strumento didattico per progettare il ciclo di

allenamento annuale.Gli autori hanno attribuito a questo modo di

operare la sigla APM (Advanced Periodization Method). E sulla base

dell'APM vengono poi illustrati alcuni esempi di programmazione di

discipline sportive corne il triathlon, la maratona, il ciclismo, il calcio,
il body building, il karate, lo sei alpino, lo sei nordico, il salto in alto, il

nuoto, la pallavolo eil tennis.
Pratico e di facile comprensione, il volumetto rappresenta un

efficace mezzo di studio per allenatori, istruttori, preparatori fisici, stu-
denti in scienze motorie e operatori specifici del settore che voglio-
no approfondire ed ampliare le conoscenze sulla programmazione
dell'allenamento.
Collin, M.; Vota, C.: Progettare l'allenamento sportivo.The Advanced

Periodization Method.Torino, Edizioni libreria cortina,2004.

Crescita psicologica nell'infanzia
In seguito ad un'esperienzadi 19 anni corne edu-

catore netla scuola per l'infanzia «La casetta»

(nido materna) di Trieste, al Dott. Giorgio Trost
è nata l'idea di esporre alcune delle sue rifles-
sioni.Tra gli obiettivi dell'lstituto, che si occupa
di bambini da uno a sei anni, risalta «la promo-
zione attraverso l'attenzione particolare alio

sviluppo emotivo e relazionale dell'autonomia
affettiva del bambino», intesa come senso di

fiducia in sé stesso e verso il mondo esterno. Si cerca inoltre di com-

prendere la sfera interiore del bambino durante il suo sviluppo psi-

cologico, utile per la prevenzione di problemi relazionali. Il libro, che

è ilfruttodi dialoghi e scambi di informazioni con i genitori.èartico-
lato in cinque capitoli, per un totale di circa cento pagine. Nel primo

vengono esposti i significati délia scuola per l'infanzia e analizzati

terni quali l'allargamento affettivo del bambino, la separazione del

territorio scuola-famiglia, la presenza délia famiglia all'internodélia
scuola per l'infanzia e il ruolo dell'educatrice. Nei tre capitoli succes-

sivi si parla invece dello sviluppo del gioco (giocodi conferma,di rap-

presentazione e gioco creativo), il rapporto tra fantasia e realté e le

comunicazioni dei bambini. L'ultimo capitolo è invece ampiamente
dedicato alla funzione e al significato del disegno infantile,che aiuta
a decifrare la codificazione del rapporto mamma, papè, bambino. Di

facile lettura, il volumetto si rivolge soprattutto agli educatori, agli

insegnanti nel la scuola dell'infanzia eai genitori.
Trost, C.:Lo sviluppo psicologicodel bambino dai due ai sei anni.

Un'esperienza nella scuola dell'infanzia. Roma, Armando editore,

2005.

Vincenzo Prunelli
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